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Un richiamo alla realtà * ' * 
per, l'organo della PC 

I lavoratori emigrati 
e le elezioni per 
il Parlamento europeo 

Ld risposta the , alla umilia 
di ferragosto, il sotlosegrela-
rio agli affari esteri on. Fo
schi ha dal» a un parlamenta
re della DC, il quale lo a\eva 
interrogalo su l la , po<»i|jilità 
di fare \o |are in loco — in 
occasione della elezione del 
Parlamento europeo — gli ita
liani emigrali nei paesi della 
Comunità, non aggiunge nien
te di nuovo a quanto già non 
fosse ufficialmente noto (e 
avrebbe dovuto esserlo anello 
ai parlamentari della DC), 
dopo la discussione avvenuta 
H 12 luglio scorso ul Comita
to parlamentare deH'emijzra-
rione. Stupisce quindi che, 
due settimane dopo la chiusu
ra del Parlamento, sia data 
notizia di una interrogazione 
— diremo — .scaduta di moda, 
e che ad essa venga data una 
risposta, da una parte ovvia 
e dall'alti.! assai parziale. , • 

• Vale, perciò, la pena di ri
cordare che, dopo le dichiara-
rioni rese dal governo < il • 12 
luglio sulla dUponihilità dei 
governi della Comunità a con-
flcutire, per le elezioni euro
pee , l'esercizio dì volo ai no
stri connarionali resilienti nei 
loro ' Paesi, si è aperta una 
fa«e nuova. K' di fronte a 
questa fase diversa che l'in
terrogazione del deputato de 
appare superala, e la rispo
sta ilei sottosegretario ' a dir 
poco laconica, mentre l'orga
no della I)C, / / Popolo, ra
senta la mistificazione laddo
ve scrive che u il governo ita
liano predisporrà la votazione 
I/I loco per i ritintimi italia
ni emigrati nella Comunità ». 

Non diciamo che lutto — 
Interrogazione e rispo.ila — 
possa essere sialo predisposto 
in funzione di que-la piccola 
vanteria del Popolo; ripetia
mo soltanto che ci delude il 
modo come ,-i continua a trat
tare un problema così serio e 
delirato, tanto più che le co
se non stanno come l'organo 
della DC lascia intendere. Né 
•i comprende quale interesse 
vi possa essere a lasciare mar
gini di equivoco in una que
stione pia ili per sé tanto in
garbugliala e complessa. 

Discussione 
esplicita 

La discussione alla Came
ra dei Deputati fu multo espli
cita e. ad onor del vero, il 
snllosegrelario agli esteri non 
Io fu di meno allorché preci
sò che il governo non rice
veva deleghe, né aveva in
tenzione di chiederne. .- pre
supponendo che vi dovesse 
essere una discussione e una 
decisione del Parlamento su 
tutta la materia a partire dal
la legge elettorale che dovrà 
essere presentala nell'ottobre 
prossimo. • Lungi dall'essere 
conclusa, la vicenda del voto 
per i nostri connazionali re
sidenti nella Comunità si apre, 
flosUnzialmente, soltanto ora, 
dopo che il sondaggio ese
guilo presso i diversi governi 
europei ha dato un esilo non 
negativo. 

Partendo da quest'ultimo 
fallo nuovo, occorre verifica
re nel concreto la possibilità 
che a tutti i cittadini della 
Comunità sia consentilo il di
ritto < di esercitare il proprio 
volo per il Parlamento euro
peo dovunque e-isi risiedono, 
partendo dal principio che le 
elezioni europee sono un av
venimento eccezionale, il qua
le non ha alcun possibile ri
ferimento con altre elezioni 
nazionali. Ma seppure appa
re logico — ed è giusto — a-
dopcrarsi perché sia ricono
sciuta ai residenti nella Co
munità la possibilità di volare 
nei luoghi di residen/a, non 
v'è dubbio che rimangono an
cora non poche difficoltà. Ne
garle non aiuta a superarle, 
particolarmente per noi ita
liani che contiamo nei Paesi 
della Comunità, al ' di fuori 
dei ' confini nazionali, qual
cosa come un milione e me/zo 
di potenziali elettori. 

Anagrafe 
elettorale 

Prima difficoltà, Ira le mol
te altre, è quella dell'anagra
fe . elettorale e della reiscri
zione nelle liste elettorali per 
gli emigrati che sono slati in
giustamente cancellati. Per 
questo problema, il nostro 
Parlilo ha presentato una pro
posta di legge che semplifica 
le procedure e toglie di mez
zo il pretesto per o^ui possi
bile intralcio burocratico. Se 
non «i andrà rapidamente a 
una legge che consenta le 
reiscrizionì, si corre il rischio 
di . . . parlare al vento, di pro
mettere l'esercizio di un di
ritto dui quale resterebbero 
esclusi un milione di nostri 
connazionali emigrati. 

Vi sono poi i problemi col
legati alle modalità di volo. 
Troppo frettolosamente, e ma
le interpretando le dichiara
zioni rese dal governo nel lu
glio scorso, qualche giornale 
ha si-ritto che il volo potreb
be avvenire presso le rappre
sentanze diplomatiche e con
solari. Invece questa possibi
lità — come quella del voto 
per corrispondenza — è «la-
la esclusa, considerando che 
il voto è « europeo » ' e non 
« italiano » e che. comunque, 
non potrebbe e>«ere esercita
to nelle sedi delle nostre rap
presentanze all'estero. Infatti 
se i potenziali elettori sono, 
come risulla dalle stime go
vernative, qualche cosa ro
me 1.100.000, sarà necessaria 
una struttura elettorale vera 
e propria, a prescindere dal 
necessario rafforzamento del 
personale addetto ai compili 
e alle funzioni > preparatori 
della consultazione elettorale. 
' K' assolutamente impensa
bile che lutto ciò possa avve
nire presso le nostre rappre
sentanze diplomatiche, • per 
cui la previsione più verosi
mile è che si vaila all'istitu
zione di 1.400 sezioni eletto
rali. con urne per gli elettori 
italiani, presso le stesse sezio
ni elettorali allestite per gli 
elettori degli altri Paesi. Ogni 

sezione dovrà ' accogliere un 
numero di elettori non supe
riore a mille e non inferiore 
a duecento. ,, . , , , 

,* Un discorso ancora aperto è 
quello riguardante i residenti 
in Irlundu, ai quali una leg
ge nazionale consentirebbe la 
possibilità di volare - per i 
parlili irlandesi; mentre per 
gli italiani residenti a Berli
no sarebbero predisposti treni 
speciali • perché si rechino a 
volare presso i seggi di Am
burgo e di Hannover. Altro 
discorso, * infine, è quello ri
guardante i nostri connazio
nali residenti nei Paesi euro
pei che non appartengono al
la Comunità, per i quali non 
resta ultra pi (ispettiva al di 
Tuori di quella del rientro in 
Patria. - - i. i ' <' <,i > > i '• 
• Come si vede la matassa è 
ancora tutta da dipanare e 
merita una seria e - niellila!» 
riflessione, per evitare di pro
vocare delusioni e, al tempii 
slesso, ' per cercare di «lare 
una ' positiva : attua/ione alla 
possibilità di far volare i no
stri ' connazionali garantendo 
la salvaguardia di alcuni ' di
ritti fondamentali che la no
stra • Costituzione axsicura a 
lutli i cittadini. " ' 

A questo punto non si può 
eludere il capitolo più impor
tante, vale a dire quello che 
riguarda le garanzie politi
che: un capitolo sul quale la 
recente sentenza della corlc 
di Kassel, sul caso Cingotti, 
getta una luce assai sinistra. 
Le garanzie da salvaguardare 
si riferiscono ul volo e anche 
alle modalità della campagna 
elettorale. Nessuno potrà pre
tendere che le forze politiche 
rinuncino a presentarsi con 
con il loro volto, i loro pro
grammi e i loro simboli, nel 
cor?o di , manifestazioni che 
dovranno svolgersi in tutto il 
territorio della Comunità, es
sendo le elezioni « europee » 
e la propaganda elettorale ri
volta. quindi, ai nostri conna
zionali resilienti in Paesi stra
nieri. . 

i Fino ad ora abbiamo verifi
calo che i governi della Co
munità sarebbero • disponibili 
ad accettare ' il - principio del 
voto degli italiani in loco, al
la condizione che esso non 
comporti violazione o modifi
ca delle loro leggi nazionali, 
né oneri che gravino sui loro 
bilanci di Stato. • -

Questi sono dati importanti 
e nuovi, ma si deve avere la 
franchezza di affermare ' che 
non possono essere sufficien
ti. Né poteva dipendere dalla 
disponibilità degli altri Paesi 
pronunciarsi su questioni, co
me Ì diritli costituzionali de
gli italiani, che nessuno ha po
sto loro. ' K' compito nostro 
affrontare questi problemi per 
poter stabilire le norme della 
nostra legge elettorale, in ba
se alle quali dovranno essere 
stipulali i necessari accordi 
bilaterali con gli altri Paesi. 
Come M vede, senza negare i 
passi avanti che «i sono com
piuti. va riconosciuto che il 
cammino che resta da percor
rere non è poco ed è anche ir
to di difficoltà. 

Gianni Giadresco 

ijrmufcicj nUÌ || segretario di Stato parte sabato per Pechino e Tokio 

Nell'agenda di Cyrus Varice 
la normalizzazione USA-Cina 

fc .*. * 

Edward Kennedy chiede la rottura con Formosa e l'allacciamento di rap
porti'diplomatici con Pechino - L'accordo di pace tra Giappone e Cina Popolare 
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WASHINGTON — Il segreta
rio di Stato americano Cy
rus Vance partirà sabato 
prossimo per un viaggio in 
estremo oriente nel corso del 
quale visiterà la < Cina e il 
Giappone. Vance si tratterrà 
a Pechino dal 20 al 26 agosto 
e da lì partirà poi per To
kio. Al centro dei colloqui 
nelle due capitali sarà senza 
dubbio il problema della nor
malizzazione dei rapporti con 
la Cina Popolare e la rottura 
delle relazioni con Formosa. 
A questo tema si riferiscono 
due avvenimenti di questi 
giorni, e cioè un discorso con 
il quale il sen. Edward Ken
nedy ha invitato il governo 
a rompere con Taiwan per 
allacciare rapporti diplomati
ci con la Repubblica Popola
re Cinese, e un rapporto del
la CIA che sottolinea l'intrin
seca debolezza militare di 
Formosa e la loro dipendenza 
dalle finanze e dalla tecnolo
gia degli Stati Uniti. 

Messi insieme, i due eventi 
punterebbero, secondo gli os
servatori. verso l'indicazione 
della vera sostanza della po
litica americana nei confronti 
della Cina: ricerca dei mezzi 
e dei momenti più opportuni 
per giungere alla auspicata 
normalizzazione, ma non a 
qualsiasi prezzo. « L'ammini

strazione Carter non è sotto 
pressione per agire immedia
tamente sulla questione del
la normalizzazione », ha di
chiarato l'ex sottosegretario 
di Stato Joseph Sisco al ri
torno da un recente viaggio 
a Pechino, e la sua opinione 
è condivisa da parecchi. 

Vi è chi ritiene che il sen. 
Kennedy abbia parlato con il 
consenso della amministra/io
ne. Nel suo discorso, pronun
ciato ieri al World-Affairs 
Council di Boston, il noto uo
mo politico ha affermato sen
za mezzi toni: « Dobbiamo 
porre fine alla nostra presen
za militare a Taiwan e alle 
nostre relazioni diplomatiche 
ufficiali con l'isola ». « Riten
go », egli ha continuato. « che 
l'obiettivo di Vance a Pechi
no dovrebbe essere quello di 
lavorare verso una normaliz
zazione da effettuarsi il più 
presto possibile ». in vista di 
uno scambio di ambasciatori 
« non più tardi del 1978 ». A 
questo proposito. Kennedy ha 
preannunciato la presentazio 
ne di una risoluzione al Con
gresso. Per quanto concerne 
Taiwan egli ha dichiarato che 
per la sua sicurezza bastereb
be una dichiarazione dell'im
pegno americano a difenderla 

Moltissimi, a Washington. 
dubitano però che il viaggio 

di Vance possa produrre qual
cosa di nuovo lungo le linee 
prospettate da Kennedy. Ciò 
non significa, si assicura tut
tavia, che l'allacciamento di 
rapporti ufficiali non sia visto 
da Washington come una ne
cessità storica e strategica. 
e Vogliamo normalizzare i no
stri rapporti, ma naturalmen
te il problema - è Taiwan », 
disse Carter 1*8 giugno. Verso 
la fine del mese, il governo 
si spinse un po' oltre. Vance 
affermò che gli Stati Uniti 
« riconoscono che c'è una sola 
Cina », • limitandosi ad ag
giungere l'auspicio che la 
questione taiwanese potesse 
essere risolta dai cinesi. 
' Lo stesso problema sarà di

scusso da Vance anche a To
kio sebbene da un angolo vi
suale e con implicazioni di
verse. Parallelamente al nor
male riconoscimento diploma
tico di Washington della Cina 
popolare si pone infatti anche 
il problema del patto di pace 
fra Pechino e Tokio (il Giap
pone, tagliati i legami diplo
matici, mantiene con Formo
sa solo rapporti commerciali 
e culturali attraverso un ca
nale semi-privato). . ; • 

"Con l'epurazione della «ban
da dei quattro» la conclusione 
del patto di pace Cina-Giap
pone ora si pone con una cer

ta urgenza. Sono passati or
mai cinque anni dal giorno 
in cui Talloni primo ministro 
giapponese Kakuei Tanaka si 
impegnava, nel comunicato 
con cui venne sancita la nor-. 
malizzazione ; delle relazioni ' 
cino-giapponesi. a firmare un 
accordo di pace e di amici- '. 
zia fra i due paesi e un ulte-, 
riore ritardo potrebbe appari-
re come un atteggiamento o-
stlle verso la Repubblica Po
polare Cinese. • 

Sventato un 
attentato contro ' 

Juan Carlos 
PALMA DI MAJORCA — La 
polizia spagnola ha disinne
scato oggi un ordigno esplo
sivo collocato sotto un pon
te appena attraversato da re 
Juan Carlos in auto, insieme 
al suo-primo ministro Adol
fo Suarez. - . r .-

L'esplosivo è stato scoper
to sotto il ponte nei pressi 
del circolo nautico dove il 
re era sbarcato dal suo yacht 
Fortuna, dopo ' una gita al 
largo insieme a Suarez. • 

La polizia - ritiene - che la 
bomba sia stata collocata da 
elementi del gruppo estremi
sta noto come « Grapo », 

Mentre le Isvestia criticano il governo di Mogadiscio per l'Ogaden 

Somalia e URSS sottoscrivono 
un accordo economico e tecnico 

Occhetto ricevuto.dal presidente somalo - In una dichiarazione del ministero 
degli Esteri la Jugoslavia critica Etiopia e Somalia e invita al negoziato 

ADDIS ABEBA — Un reparto della e milizia popolare », impe
gnata insieme all'esercito regolare negli scontri in Ogaden 

DOPO L'INCONTRO CON IL MINISTRO INGLESE OWEN 

No di Nkomo al piano anglo-USA sulla Rhodesia 
Ribadita l'esigenza di trattare con gli autentici rappresentanti del popolo Zimbabwe - Denunciate dalia SWAPO an
che le cosiddette «concessioni» sud-africane per la Namibia - Richiamo all'applicazione delle risoluzioni dell'Onu 

Dal sottro corrUpoidente 
LONDRA — Proseguono * i 
sondassi sulla via di una 
possibile iniziativa angloame
ricana per la Rhodesia anche 
se sintomi e previsioni conti
nuano. dal canto loro, a di
mostrarsi poco incoraggianti. 
Il ministro degli Esteri bri
tannico Owen ha incentrato 
lunedi il leader nazionalista 
dello Zimbabwe. Nkomo. e-
aponente del Fronte Patriot
tico attualmente impegnato 
nella guerriglia contro il po
tere bianco rhodesiano. Il ti
tolare del Poreign Office ha 
Illustrato il piano per il tra
ferimento dei poteri e Nko
mo ha confermato dal canto 
suo le note posizioni: la trat
tativa riguarda soltanto gli 
autentici rappresentanti del 
popolo Zimbabwe, da un la
to. e U Gran Bretagna dal
l'altro In quanto tutfora re
sponsabile dell'indipendenza 
della sua ex colonia Rhode
sia. 

Nkomo proveniva da Wa
shington e si è fermato a 
Londra per parlare con Owen 
prima di ripartire alla volta 
dell'Africa. Owen che, come è 
noto, progetta a sua volta u-
na visita in Rhodesia non 
appena sarà giunta a conclu
sione la campagna elettorale 
che attualmente impegna la 
comunità bianca, ha Ieri in
trattenuto ancora una volta a 
colloquio il vescovo Atei Mu-
zorewa, capo di una corrente 
nazionalista africana che non 
riconosce il Pronte patriotti
co di Nkomo. Muzorewa che 

. è a Londra ormai da dieci 
giorni ha ripetutamente e-

•presso la sua insoddisfazio
ne psr la scarsa consldera-

che gli verrebbe riser-

-vata nell'ambito del piano di 
transizione angloamericano. 

Frattanto, quasi sul dorso 
delle conversazioni per la 
Rhodesia, va avanti anche la 
ricerca di compromesso per 
la Namibia. Il territorio fi
duciario dell'ONU, ed ex co
lonia del Sudafrica (sotto il 
nome di South West Africa) 
è alia vigilia della sua indi
pendenza. fissata per il 1978 

un periodo preliminare di tre 
mesi durante il quale il Su
dafrica deve ritirare 1 quin
dicimila militari che attual
mente presidiano la regione; 
2) una successiva fase di sei 
mesi da usare come prepara
zione per un genuino respon
so del voto cosi da arrivare 
senza interferenze esteme al 
la proclamazione dell'indi
pendenza. Il presidente della 

Un gruppo di cinque paesi I SWAPO ha respinto come 
occidentali, membri del con
siglio di sicurezza (Gran Bre
tagna. USA, Francia. Canada 
e RFD, stanno portando a-
vanti il sondaggio con le par
ti interessate: il governo 
bianco di Pretoria e il mo
vimento di liberazione. SWA
PO. L'intenzione delle autori
tà sudafricane è quella di 
giocare sul tempo e convoca
re le elezioni in Namibia 
prima del prossimo Natale 
cosi da mettere In piedi un 
governo interinale (composto 
di elementi di fiducia) che 
dovrebbe condurre il paese 
all'indipendenza. Il plano è 
già stato denunciato dalla 
SWAPO. 

Le cosiddette • concessio
ni » che il Sudafrica sarebbe 
pronto a fare su pressione 
occidentale non hanno so
stanza reale, e non possono 
quindi soddisfare le richieste 
minime del Fronte di libera
zione. Il presidente di questo. 
Sam Nugjoma, di ritorno da 
Washington, si e anche egli 
fermato a Londra per incon
trarsi col ministro degli este
ri britannico Owen, al quale 
ha ripetuto le ragioni che 
portano la SWAPO a rifiutare 
di prendere parte ad una 
ccnsu'.tazlone di comodo. > 

Sam Nugjoma ha reiterato 
le richieste della SWAPO: 1) 

puro espediente tattico le e-
lezioni di comodo • (con la 
partecipazione addomesticata 
di alcuni capi tribù) che il 
Sudafrica vorrebbe affrettare. 
nella speranza di costituire 
un governo fantoccio sotto il 
suo controllo. D'altro lato 
Nugjoma. su consiglio di 
Nyerere. prende piena parte 
al sondaggio, attraverso il 
« gruppo di contatto » dei 
cinque paesi occidentali. 
mentre 1* SWAPO intensifica, 
sul terreno della guerriglia. 
lo sforzo di liberazione. 

L'annunciato boicottaggio 
della manovra elettoralistica 
sudafricana da parte della 
SWAPO costringe ora I me
diatori occidentali a raddop
piare la pressione su Vorster 
perché questo si pieghi ad 
una soluzione negoziata. La 
legittimità della posizione 
della SWAPO — come ha a-
vuto modo di ricordare Nu
gjoma — si basa del resto 
sulla risoluzione del Consiglio 
di sicurezza delle Nazioni U-
nite, che garantisce «la su
pervisione e il controllo * du
rante 11 trasferimento del po
teri dallo Stato colonialista 
(Sudafrica) alla Namibia In
dipendente, sotto una nuova 
amministrazione democratica. 

a. b. . M ^ M , f ^ H ^ * ' 

Dall'associazione dei fornai 

Proclamata in Spagna 
la «serrata del pane» 

MADRID — e Sciopero del pa
ne » ieri in Spagna in seguito 
alla serrata dei forni procla
mata dalla associazione dei 
panificatori in segno di pro
testa per la mancata autoriz
zazione ad aumentare il prez
zo del pane e il successivo 
arresto di tre dei massimi di
rigenti dell'organizzazione. 

I fatti si sono svolti come 
segue. L'associazione panifi
catori aveva chiesto l'auto
rizzazione ad aumentare il 
prezzo del pane, in seguito 
all'aumento del prezzo della 
farina deciso dal governo. 
L'autorizzazione è stata nega
ta. I panificatori allora sono 
ricorsi ad un espediente: 
mantenendo inalterato il prez
zo della « pezzatura » caratte
ristica del pane spagnolo, ne 
hanno l'altro ieri diminuito il 
peso da un chilo a 700 gram
mi. Ciò equivale, evidente
mente', ad un aumento di fat
to del prezzo del pane nella 
misura del 30 per cento (men
tre l'aumento della farina, ad
dotto come motivazione, è sta
to del dieci per cento). 

La reazione del • governo 

non si è fatta attendere: la 
sera stessa, il presidente del
l'Associazione nazionale pani
ficatori. Perod Castro, e i due 
vice-presidenti sono stati trat
ti in arresto, mentre sono sta
te comminate sanzioni pecu-
niare per gli altri membri del
la direzione responsabili del
la decisione. Di qui la ser
rata dei forni. 

Malgrado l'associazione pa
nificatori affermi che 36 delie 
50 province spagnole sono ri
maste ieri senza pane. Io scio
pero si è in realtà fatto sen
tire concretamente soltanto 
— come si £ detto — a Ma
drid e negli immediati din
torni. dove ieri era pratica
mente impossibile trovare pa
ne fresco; le poche panette
rie aperte offrivano ai loro 
clienti soltanto biscotti o pa
ne in cassetta. Nelle altre 
grandi città del Paese, inve
ce, la situazione è apparsa 
sostanzialmente normale. L'a
gitazione continua, - essendo 
stata proclamata a tempo in
determinato. Il governo mi
naccia pesanti multe ai pa
nificatori ' che vi aderiscono. 

MOGADISCIO — Unione So
vietica e Somalia hanno fir
mato ieri un accordo di col
laborazione * tecnica ed • eco
nomica, considerato dagli os
servatori una prova « delle 
buone relazioni esistenti an
cora tra i due paesi ». Il 
giornale governativo Stella di 
ottobre ha precisato che l'ac
cordo interessa i settori del
l'agricoltura, dei rilievi car
tografici e delle attività ma
rittime. 

Il documento è stato fir
mato per -i sovietici da un 
diplomatico •' dell'ambasciata 
sovietica a Mogadiscio, e per 
i somali dal direttore della 
pianificazione, ', Mohamed . Yu-
suf Weirah. I due hanno det
to di considerarlo e un raf
forzamento » nelle relazioni 
tra i rispettivi paesi. 

Intanto il quotidiano del 
governo sovietico. Isve
stia, ha duramente criticato la 
Somalia accusandola di « in
tervenire con le armi negli 
affari interni etiopici » • e di 
agire quale « pedina dell'im
perialismo ». 

Il giornale sovietico con
clude affermando che nell'O-
gaden « i combattimenti " si 
svolgono tra reparti regolari 
dell'esercito somalo e truppe 
etiopiche » per cui < è l'Etio
pia. e nessun altro paese, la 
vittima dell'invasione arma
ta ». -. • 

Ieri sera il compagno Oc
chetto e gli altri membri del
la delegazione del PCI. i com
pagni Elio Viandlo e Luigi 
PestaIozza. sono stati ricevu
ti dal presidente della Soma
lia. Siad Barre, in un lungo, 
cordiale, fraterno colloquio nel 
corso del quale sono stati trat
tati i rapporti fra il Partito 
socialista rivoluzionario soma
lo e il Partito comunista ita
liano. Si è anche trattato del
la situazione nel Como d'A
frica. In una intervista rila
sciata alla Radio somala, che 
ha suscitato vasto interesse 
ed è state "• riportata dalla 
stampa locale, il compagno 
Occhetto ha affermato che « il 
nostro desiderio, per ciò che 
riguarda questa - importante 
regione dell'Africa, è quel!o 
di avere nel Como d'Africa 
una regione unita, una regio
ne che nel suo complesso sia 
liberata dal colonialismo e che 
quindi sappia seguire cai di
gnità la propria strada, sen
za dover dipendere dalle gran
di potenze imperialistiche. Ma 
anche quieto ideale, per es
sere realizzato, richieste che 
S' abbia la forza e la capa
cità di risolvere le questioni 
nazionali che sono presenti in 
questa zona dell'Africa e che 
— come voi sapete meglio di 
me — sono il retaggio del co
lonialismo ». 

e La via democratica per af
frontare e risolvere le que
stioni nazionali — ha detto 
Occhetto — è quella dell'auto-
determriaziooe dei popoli: au
todeterminazione dei popoli 
che può avvenire sia attra
verso la forma dell'autono
mia, sia attraverso la forma
zione di uno Stato indipenden
te, sia attraverso l'interven
to di un nuovo processo di 
unificazione nazionale. Impor

tante è clie siano le popola
zioni interessate • a decidere 
sulla loro sorte ». 
5,1 « Noi jx-eferiamo le tratta
tive — ha aggiunto Occhet
to —. l'accordo anche gradua
le: oggi però la parola è alle 
armi. Il nostro auspicio è che 
si abbia la forza di trovare 
la via dell'accordo, e soprat
tutto che non si crei un sol
co incolmabile di odio e di 
sangue tra • popolo somalo V 
popolo etiopico. In sostanza 
io credo che il problema estre
mamente difficile che sta di 

i fronte alla politica di questi 
due paesi, alla politica soma
la. è quello di risolvere insie
me le questioni - nazionali e 
nello stesso tempo quelle con 
cernenti l'unità nella lotta an
timperialistica. Perché deve 
essere estremamente chiaro 
clic.' senza una visione demo
cratica della .evizione dei pro
blemi nazionali, non esiste una 
proficua unità antimperialista. • 
Ma è anche vero che, senza 
l'unità antimperialista e ' so
prattutto senza l'unità con i 
paesi socialisti, con l'Unione 
Sovietica, senza l'unità con 
tutte le forze" che combattono 
l'imperialismo/ diventa estre- ; 
inamente difficile la difesa 
gelosa dell'indipendenza di 
ogni popolo africano, e cosi 
di ogni popolo e di ogni pae
se del Como d'Africa. Infat
ti. se dovessero prevalere le 
posizioni di certi gruppi rea
zionari che oggi fingono di so
stenere le posizioni e le ri
vendicazioni del popolo soma
lo. ci sarebbe la perdita della ! 
libertà da parte di tutti nel 
Como d'Africa ». 

• • • . " - ; 
BELGRADO — Il ministero 
degli Esteri della Jugoslavia 
ha espresso ieri preoccupa
zione per " gli sviluppi j degli 
avvenimenti del Corno d'A
frica. La dichiarazione sotto
linea il timore jugoslavo che 
possa aprirsi una crisi inter
nazionale di vaste dimensio 
ni. * La rivoluzione etiopica. 
evidentemente, non ha ancora 
trovato la strada per la solu- . 
zione pacifica del problema 
nazionale » — afferma l'agen
zia Tanjug riferendo i « punti 
di vista del ministero degli 
Esteri ». 

Il ministero degli Esteri 
della Jugoslavia sottolinea 
che Belgrado ha appoggiato 
fin dall'inizio la rivoluzione 
etiopica. Ha prestato al go 
verno rivoluzionario provvi
sorio d'Etiopia appoggio poli
tico e diplomatico, ed anche 
un notevole aiuto materiale. 
economico e di altro genere. 
Questo aiuto continuerà ad 
essere dato dalla Jugoslavia 
anche in futuro. La Jugosla
via. si afferma nella dichia
razione, è certar che l'unica 
giusta via per la soluzione 
del conflitto consiste ' nella ' 
conservazione da parte del
l'Etiopia della sua integrità e 
indipendenza. . . . . 
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La «giusta causa»; Quando scriviamo 
e il contratto '• sui misfatti 
di locazione . . . dell'estremismo 
Cara Unità, «a V 

abbiamo letto i giorni scorsi 
le risposte sulla rubrica let
tori ai compagni di Messina 
e di Bari sul grossi proble
mi del blocco fitti e sfratti e 
l'intervento, sempre di Clau
dio Notori, sull'acqua cano
ne ». Ma ne rimane uno, quel
lo a nostro giudizio il più gra
ve. Potete dire una parola di 
incoraggiamento per quei tre 
o quattro poveretti qui della 
2S.a Sesione del PCI, parola 
che siamo certi interesserà 
molti altri nelle stesse ansie? 
Parliamo della «giusta causa». 

Ora le risposte che questi 
poveretti, due dei quali sen
z'altro vecchi, attendono sono 
queste: si può prevedere che, 
anche dopo la cessazione del 
blocco, vengano accordate pro
roghe fino a 3 anni, quando la 
differenza fra padrone e in
quilino è economicamente 
sproporzionata ed il )>adrone, 
volendo, potrebbe sistemare 
nella sua casa stessa i paren
ti per i quali reclama l'allog
gio? E' vero che le disdette 
devono partire in primo luogo 
dopo tre mesi dalla pubblica
zione della legge sullo sbloc
co? Se a uno 15 anni fa è sta
ta fatta firmare una denuncia 
colla quale si dichiarava la 
metà del fitto realmente pa
gato (e ciò è sempre stato) 
l'inquilino ha diritto a rival
sa. visto che la frode fiscale 
serviva solo al padrone? 

GIUSEPPE FERRERÒ 
(Torino) 

Il movimento degli inquilini 
e le forze popolari da sem
pre hanno rivendicato il mas
simo di stabilità nel rappor
to di locazione attraverso il 
riconoscimento della « giusta 
causa » quale unico • presup
posto per l'accettazione degli 
effetti del contratto di loca
zione e per il suo mancato 
rinnovo. Tuttavia, nel mentre 
si registra la ferma opposi
zione di queste forze ad ogni 
tentativo di arrivare attraver
so lo svolgimento della ori
ginaria proposta del governo 
ad una sostanziale liberaliz
zazione del mercato delle lo
cazioni, va sottolineato come 
da sempre, pur in regime di 
blocco, la necessità del loca
tore sia stata considerata cau
sa di esclusione dalle proro
ghe del contratto. 

Certamente l'ampliamento 
della cosiddetta « giusta cau
sa » oltre la morosità ingiu
stificata e l'uso illecito del
l'alloggio, la necessità dei pa
renti di secondo grado, la ri
strutturazione dell' immobile, 
la volontà di adibire l'alloggio 
a laboratorio o ufficio per 
sé o per i propri parenti ecc. 
ecc. non creano certo le condi
zioni per garantire una loca
zione stabile. Non si può oggi 
ipotizzare quale sarà la legge 
e cosa prevedere per la ces
sazione dei contratti: essa, in
fatti, sarà anche quella che la 
mobilitazione popolare e la 
lotta determinerà. 

Occorre però chiarire che il 
disegno di legge del governo 
prevede: 1) che i contratti in 
vigore al momento dell'entra
ta in vigore della legge si in
tendono di durata non infe
riore ai 3 anni (portati a 4 
dal Senato); 2) che il pro
prietario con 4 mesi di preav
viso può recedere dal contrat
to in qualsiasi momento per 
1 motivi sopra esposti (il Se
nato ha elevato il preavviso a 
6 mesi); 3) che un nuovo pro
cesso — fatto a misura del
la proprietà — stabilisce tem
pi assai ristretti per la defi
nizione del rilascio dell'immo
bile; 4) che non vi siano san
zioni ne penali ne pecuniarie 
per le somme indebitamente 
percepite dalla proprietà né 
— fatto questo di estrema gra
vità — se il proprietario ot
tiene il rilascio fraudolente-
mente. 

Per il passato vale la re
gola che il fitto è quello sta
bilito dal contratto e che ri
cevute successive per impor
ti maggiori modificano il con
tratto stesso, sempre che non 
siano in contrasto con quanto 
previsto dalle leggi di blocco 
(le quali, anzi, prevedevano 
la possibilità di computare i 
maggiori importi in conto pi
gione o di averli indietro con 
provvedimento del giudice). 

SILVANO BARTOCCI 
(Segretario naz. del SUNIA) 

Quanto tempo 
perduto per 
la vaccinazione 
Cara Unità/5 nT.-tr- A 

sono un semplice operaio edi
le e ti serico anche a nome 
dei miei compagni di lavo
ro. Vi è una legge (n. 292 del 
5 mano 1963, modificata dalla 
n. 419 del 20 marzo 1968) che 
rende obbligatoria la vaccina
zione antitetanica per i lavo
ratori che svolgono particola
ri attività, tra te quali è com-
presa l'edilìzia. Adesso abbia
mo avuto una discussione tra 
di noi, abbiamo anche inter
pellato i rappresentanti sinda
cali, l quali però non hanno 
saputo darci una spiegazione. 
Si tratta di questo: noi non 
abbiamo nulla m contrario 
a sottoporci alla vaccinazio
ne; pero, per farla, dato che 
abitiamo in provincia, dovre
mo recarci alla sede centrale 
provinciale dell'ItiAlL di Tori
no. E così, tra viaggio, atte
sa del turno che sarà sicura
mente estenuante, a dir po
co perderemo mezza giorna
ta lavorativa (dando così mo
do a certi addetti alle stati 
stiche — ed a certi politici 
che di queste si servono — 
di aumentare la percentuale 
di * assenteismo »). 

Insomma, quando si fa una 
legge, non sarebbe giusto crea 
re anche le facilitazioni per 
applicarla* Ad esempio, per 
quanto riguarda il caso di cui 
no parlato, si potrebbero adat
tare allo scopo apposite rou-
lottes. che di cantiere tn 
cantiere si rechino con perso-
naie adatto a fare queste vac
cinazioni obbligatorie. 

DOMENICO MAINA 
(Montanaro • Torino) 

Cari compagni, - "- .-
è un po' di tempo che ho 

voglia di scrivervi per espri
mere una critica al linguag
gio che a volte VUnità usa 

. negli articoli che descrivono 
l misfatti dell'estremismo e 
del terrorismo. Il linguaggio 

• del nostro giornale, che di so
lito si raccomanda per com
postezza e calibrazione, scivo
la spesso in questi cast verso 
toni un po' roboanti. 

Cito a caso, t primi esempi 
che mi vengono in mente: gli 
assassini sono « kitlers », un 
gruppo diventa subito un 
« commando », una base di 
terroristi è un « CODO », episo
di di saccheggio «guerriglia 
urbana » e cosi via. Di esem
pi se ne potrebbero trovare 
molti altri, ma quelli citati 
mi sembrano un campione 
sufficiente > delle motivazioni 
che stanno dietro l'uso di un 
certo linguaggio. Si comincia 
con l'anglofilia provinciale ed 
i titoli strillati dei giornali 
della sera • (i « klllers »); si 
passa poi ad un linguaggio 
che poco ha a che fare con 
la necessaria comprensione 
razionale di fenomeni, che pu
re noi respingiamo totalmen
te: ma davvero non c'è una 
parola più felice di « covo », o 
tana di belve, per indicare 
le basi di terroristi e provo
catori9 

Credo che la nostra condan
na politica, giustissima, non 
verrebbe indebolita dall'uso di 
un linguaggio più ragionato. 

SASCHA TENENBAUM 
(Padova) 

La polemica su 
« Spoleto, o cara » 
alla televisione 
Caro direttore, 

mi spiace rubare spazio al 
tuo giornale per una serie di 
trasmissioni televisive dal ti
tolo Spoleto, o cara, che vo
leva avere un sapore satirico. 
Tutta la rubrica è stata con
dotta su questo filo condutto
re e quasi tutte le trasmissio
ni erano • in esterno. Abbia
mo fatto vedere anzitutto i 
lavoratori che operavano nel 
festival, giovani studenti ame
ricani che guadagnano poco 
e imparano molto, intervista
to non solo gli uomini più 
noti del teatro, della musica, 
della letteratura, ma abbiamo 
potuto anche fare, in quel
l'ambito, dibattili politici di 
una certa rilevanza. Abbiamo 
soprattutto fatto vedere Spo
leto e tu sai cosa significa 
un po' di attrazione turistica 
tn una zona così povera. 

Queste non erano soltanto 
le intenzioni, ma pur con tut
ti i limiti che passano sem
pre dalla ideazione all'attua
zione crediamo di essere sta
ti fedeli al tema, ai motivi 
che ci eravamo prefissi. Se 
un appunto ci si può fare 
è che abbiamo cercato di far 
parlare e discutere i progres
sisti e non i retrogradi e usare 
la TV non al chiuso ma al
l'esterno. 

Una controprova è venuta 
dagli spettatori: per una tra
smissione fatta alle venti
tré, cioè un'ora piuttosto a-
vanzata, abbiamo avuto sulla 
seconda rete tre milioni di 
media serale di ascoltatori. 
Non mi pare un risultato ri
provevole. 

Ora, diversamente da altri 
giornali, un giornalista del
l'Unita ha voluto sparare a 
zero sulla rubrica. Inutile che 
sottolinei come teniamo al giu
dizio del giornale che dirigi 
e che ha la diffusione che ha 
e va a certi lettori. Il tuo 
critico ha invece parlato di 
TV a muta e cicca», ha detto 
«che falsifica le cose a cuor 
leggero » e ha definito la ru
brica «squallida che non ha 
affatto né rallegrato né in
formato nessuno ». 

(...) Ora il quotidiano di un 
partito che ha visione della 
politica così seria e così ro
sta, che si propone di fare 
partecipare le masse alla di
rezione del Paese non do
vrebbe avere sussulti di nervi. 
CU spettacoli hanno da sod
disfare certe esigenze e non 
credo che lo stesso Luciano 
Salce meriti gli sberleffi che 
gli sono stati scritti perché 
ì successi popolari che ottie
ne con le sue presenze in TV 
e dai suoi film provano U 
contrarlo. 

GUIDO SACERDOTE 
(Roma) • 

Siamo profondamente addo
lorati. Pensavamo che potesse 

\ trarsi un vantaggio da quel 
nostro commento alla rubrica 
Spoleto, o cara, ma il Sacer
dote ci scomunica. Per arri
vare a tanto, ci attribuisce 

. anche colpe che non abbia-
1 mo. sridiamo l'estensore del» 

la lettera a provare che la 
parole « la TV falsifica a cuor 
leggero » — attribuiteci — 

- facciano parte del commento 
contro il quale protesta. 

Diremmo che la TV potreb
be replicare la rubrica, visto 
che è tanto piaciuta. Si vedrà 
come siano impertinenti certe 

: presunzioni e quanto pertinen
ti certe osservazioni. Ma at
tenti che dalle repliche non 
saltino (a proposito, tanto per 
stare - all'aperto, Spoleto, o 
cara rimase al chiuso proprio 
in occasione del « Concerto in 
piazza ») certi interventi «pro
gressisti* (dei progressisti e 
delle masse il curatore della 
rubrica deve avere uno stra
no concetto): quello del par
roco che manifesta perples
sità sulla moralità del Festi
val; quello di un Tal Becero 
che fa pesanti allusioni a ca
rico dei ballerini; quelli di 
Luciano Salce (ma di chi e-
rano 1 testi?) sul modo di 
cucinare i critici e servirli 
in tavola con il limone in 
bocca, sul come nascono i 
vecchi, sul bicarbonato, sugli 
autografi e miserie varie. 

Non ci siamo sognati, poi, 
. di « scrivere » sberleffo alcu

no. E come avremmo fatto? 
Ma bando alle chiacchiere, 

e sotto con la replica della 
rubrica. Chi vivrà vedrà. 

ERASMO VALENTE 


